
Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 279 -

XII LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1995 

COMMISSIONE V 

BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE 

Comitato permanente per la programmazione 
ed il riequilibrio économico-territoriale 

(n. 8) 

SEDUTA DI MARTEDÌ 9 MAGGIO 1 9 9 5 
(Ai sensi dell'articolo 143, comma 2, del regolamento della Camera) 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L'INDUSTRIA, 
IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO, PROFESSOR GIOVANNI ZANETTI 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE DEL COMITATO NICOLA BONO 

I N D I C E 

PAG. 

Seguito dell'audizione del sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato, professor Giovanni Zanetti: 

Bono Nicola, Presidente 281, 282, 284, 285 
286, 289, 290, 291, 294 

Bianco Angelo (gruppo alleanza nazionale) ... 293 
Floresta Ilario (gruppo forza Italia) .. 290, 292 
Paolone Benito (gruppo alleanza nazio­

nale) 282, 284, 287, 288 
289, 290, 292, 293, 294 

PAG. 

Soriero Giuseppe (gruppo progressisti-fede­
rativo) 285, 291, 294 

Valensise Raffaele (gruppo alleanza nazio­
nale) 292, 293 

Zanetti Giovanni, Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigia­
nato 281, 282, 284, 285, 286, 287 

288, 289, 290, 291, 292, 294 

ALLEGATO 295 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 281 -

XII LEGISLATURA — QUINTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 9 MAGGIO 1995 

La seduta comincia alle 18,40. 

Seguito dell'audizione del sottosegretario 
di Stato per Pindustria, il commercio e 
l'artigianato, professor Giovanni Za­
netti. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito del l 'audizione, ai sensi del l 'ar t i ­
colo 143, c o m m a 2, del regolamento , del 
sot tosegretar io di S ta to pe r l ' industr ia, il 
commerc io e l 'ar t igianato, professor Gio­
vanni Zanet t i . 

Desidero r ingraz ia re il so t tosegre tar io 
Zanet t i pe r aver avuto la sensibili tà di sol­
lecitare egli stesso l ' incontro odierno, in 
ragione del fatto che il 29 m a r z o scorso, 
r i ferendo a m p i a m e n t e al nos t ro Comita to 
in mer i to allo s ta to di a t tuaz ione della 
g radua to r i a delle imprese a m m e s s e ai be­
nefici di cui alla legge n . 64 del 1986, 
aveva d ich ia ra to che la g radua to r i a stessa 
e ra anco ra in corso di definizione, preci ­
sando tut tavia che si poteva r i t ene re che i 
dat i da lui forniti s a r ebbe ro stat i confer­
mat i quas i al 100 pe r cento . Si sono invece 
verificate differenze p iù p rofonde di 
q u a n t o in p recedenza si potesse immagi­
na re ; pe r t an to , il sot tosegretar io h a corre t ­
t a m e n t e r ichiesto di venire in ques ta sede 
a r iferire in propos i to . 

Ritengo che la p resen te aud iz ione sia 
o l t r emodo oppor tuna , n o n solo pe r ché ci 
consente di avere u n q u a d r o p iù preciso di 
u n a ques t ione che da qua lche a n n o viene 
gestita dal Governo ed e samina ta dal Par­
l amen to senza che si r iesca a giungere ad 
u n a conclusione, m a anche pe rché ant i ­
cipa di qua lche giorno l'avvio da pa r t e 
della nos t r a Commiss ione del l 'esame del­
l 'ult imo decre to in ma te r i a di in tervent i 

nel Mezzogiorno e nelle a ree depresse . Il 
t e m a sul qua le ques ta sera il sot tosegreta­
r io Zanet t i ci r i fer i rà r appresen ta , infatti, 
u n a delle quest ioni cent ra l i affrontate dal 
decreto , anche se n o n l 'unica. 

Desidero precisare , anche per riferire 
sullo s ta to dei nos t r i lavori, che u n a pa r t e 
dei r isul tat i dell 'attività svolta dal Comi­
ta to con le audiz ioni t enu te da novembre 
ad oggi si r i t rova nel decre to in quest ione. 
Vi è p e r ò u n a p a r t e della problemat ica , 
quel la conce rnen te l ' intervento ord inar io , 
che nel testo del p rovvedimento non mi 
s e m b r a sufficientemente definita. In consi­
de raz ione di ciò, con l 'ausilio dei funzio­
na r i della Commiss ione s t iamo proce­
d e n d o alla predisposiz ione di quello 
schema, di cui p iù volte a b b i a m o par la to , 
di iniziativa legislativa del Comita to che 
dovrebbe poi t r a d u r s i in u n a p ropos ta di 
legge, previo e same da p a r t e della Com­
miss ione bi lancio. 

Fa t t e ques te precisazioni , do senz 'a l t ro 
la pa ro la al sot tosegretar io Zanett i , r ingra­
z iandolo anco ra pe r la disponibil i tà e la 
sensibili tà d imos t ra te . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Come accenna to dal pres idente , 
h o r i t enu to fosse mio dovere chiedere u n 
nuovo incon t ro sul t e m a in ques t ione in 
q u a n t o le cifre che vi avevo fornito nella 
p receden te occasione, benché frut to di u n 
lavoro di a t t en ta selezione, e r a n o tut tavia 
suscettibili di correz ione , come del res to vi 
avevo ant ic ipato . Desidero, comunque , 
t ranqui l l izzarvi subi to d icendo che, pe r 
for tuna, i dat i definitivi sono migliori di 
quelli provvisori . La s i tuazione che a suo 
t e m p o vi avevo p rospe t t a to e ra grave ed 
o ra si è modif icata in t e rmin i che, seppure 
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n o n consolatori , sono tut tavia dec isamente 
migliori. 

Ho r i t enu to inol tre o p p o r t u n o cogliere 
la p resen te occasione per fornirvi anche 
qua lche informazione suppletiva. 

L'obiettivo che ci s iamo posti fin dall ' i­
nizio e che s t iamo perseguendo (domani vi 
sa rà u n a r iun ione del CIPE che dovrebbe 
r isul tare conclusiva) è quel lo di u n nuovo 
avvio degli invest imenti nel Mezzogiorno. I 
nost r i sforzi e r a n o tut tavia frustrat i dall 'e­
sigenza di ch iudere con l 'esperienza del­
l ' intervento s t r ao rd ina r io nel Mezzogiorno, 
in mer i to al qua le obie t t ivamente e ra s ta to 
mol to difficile c o m p r e n d e r e la d imens ione 
assunta dalla l iquidazione del pregresso e, 
sopra t tu t to , capi re qual i fondi fossero di­
sponibili, sia nel r i spet to di q u a n t o dispo­
sto dalle precedent i leggi f inanziar ie sia in 
re lazione al fatto che, come r icordere te , il 
min is t ro Pagliarini aveva c o m u n q u e defi­
ni to con il commissa r io Van Miert u n im­
pegno a concludere tu t te le p ra t i che rela­
tive alla legge n. 64 en t ro il 1995 e fino ad 
u n a m m o n t a r e complessivo di 10 mila mi­
liardi, r i spet to al quale nel p receden te in­
con t ro avevo sot tol ineato l 'esistenza di u n o 
scos tamento mol to consistente, pa r i a 
circa 5.400 mil iardi . Come r icordere te , 
nella tabella che vi avevo p resen ta to veni­
vano i l lustrati t r e diversi momen t i : il 
p r i m o r iguardava le an t iche p ra t i che del­
l 'Agensud - in iz ia lmente 19 mila - dalle 
qual i derivava u n fabbisogno di ol t re 11 
mila miliardi . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, signor sottose­
gretario, pe r facilitare a tut t i i colleghi la 
comprens ione della sua i l lustrazione, r i ­
cordo che la tabel la in ques t ione è pubbl i ­
cata in allegato al resoconto stenografico 
della seduta del nos t ro Comita to del 29 
m a r z o scorso. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato Ho c o m u n q u e predispos to u n ag­
g io rnamen to della tabella dis t r ibui ta lo 
scorso 29 m a r z o , a disposizione dei m e m ­
bri della Commiss ione . Nella p a r t e al ta 
della tabel la che al lora avevo distr ibuito, vi 
e ra u n a dis t inzione fra d o m a n d e già deli­

be ra t e dall 'ex Agensud (antiche d o m a n d e 
giunte a l l 'a t tenzione del Ministero dell ' in­
dust r ia , in re laz ione alla ch iusura dell'A-
gensud, che e r a n o in n u m e r o di 19 mila, 
r idot te a 17 mila, in q u a n t o per 2 mila si 
e r a n o già o t tenu te le erogazioni) e do­
m a n d e pe rvenu te al Minis tero del l ' indu­
str ia n e a n c h e aper te , come avevo det to, le 
qual i avevano formato oggetto della fa­
mosa g radua to r i a . 

Per ques t 'u l t ima vi e r a n o stati due m o ­
ment i : u n p r imo, risolto in t re mesi, nel 
qua le si e ra fo rmata u n a p r i m a g radua to ­
r ia di ol t re 10 mila uni tà , dal la qua le 
e r a n o p e r ò escluse circa 3 mila uni tà , in 
re laz ione alle qual i si e r a n o p rodo t t e nu­
merose occasioni di r icorso. Si e ra quindi 
effettuata u n a le t tura n o n meccanizza ta 
delle 3 mila d o m a n d e escluse, che aveva 
c o m p o r t a t o 61 r iunioni , concluse nel 
m a r z o 1995 con la r i ammiss ione di ol tre 2 
mila d o m a n d e . Seguì p e r t a n t o l 'elenco di 
12.405 d o m a n d e a p p a r s o sulla Gazzetta 
Ufficiale nel l 'apri le del 1995, che e ra s ta to 
già pubbl ica to da u n giornale del Mezzo­
giorno ai pr imiss imi di aprile, da to che, 
come avevo specificato, la consegna alla 
Gazzetta Ufficiale e ra avvenuta e n t r o il 30 
m a r z o . Questa è la s i tuazione pe r q u a n t o 
r igua rda il n u m e r o delle d o m a n d e . 

BENITO PAOLONE. Come devono es­
sere corre t t i i dat i della tabel la ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sono tu t to ra validi: la p a r t e al ta 
della tabel la è i m m u t a t a . 

S e m p r e con r i fer imento alla medes ima 
tabella, veniva indicato il fabbisogno di 
11.840 mil iardi , da r idurs i a 10.340 mi­
l iardi perché , nel corso del 1994, 2 mila 
p ra t i che avevano già o t t enu to r isposta pe r 
1.500 mil iardi , grazie agli s t anz iament i che 
il CIPE aveva assegnato. Dalle 17 mila do­
m a n d e in g radua to r i a alle circa 12.500 
ammesse emergeva u n fabbisogno com­
plessivo di 9 mila mil iardi , scindibile in 
due par t i : u n a p r ima , di 4.150 mil iardi r e ­
lativi a p ra t i che pe r le qual i e ra s ta to rag­
giunto il 75 per cento di a v a n z a m e n t o dei 
lavori; u n a seconda, di 4.850 mil iardi rife-
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riti a p ra t i che pe r le qual i n o n e ra s ta to 
raggiunto quel lo s ta to di avanzamen to . La 
dis t inzione e ra necessar ia p e r c h é solo le 
p r i m e avevano la possibili tà di u t i l izzare il 
r i f inanz iamento della legge n. 488 del 
1992, in re laz ione alla legge n. 64 del 
1986, en t ro il 31 d icembre 1995. 

Vi invito o ra ad e samina re le tabel le di­
s t r ibui te oggi: nella p r ima , alla p a r t e A 
(Ripar to del fondo ex ar t icolo 19 del de­
cre to legislativo n. 96 del 1993), sono indi­
cati gli s t anz iament i del iberat i dal CIPE, 
pe r il pe r iodo compreso fra il 1994 ed il 
1998, pe r far fronte ad e n t r a m b e le neces­
sità f inanziar ie: quelle degli 11.840 mi­
l iardi e quelle dei 4.150 mil iardi . Potete 
infatti cons ta ta re che il to ta le è pa r i a 
15.992 mil iardi , cioè alla s o m m a delle due 
componen t i (11.840 mil iardi relativi alle 
vecchissime p ra t i che e 4.150 mil iardi rela­
tivi alle p ra t i che anch 'esse vecchie m a più 
recenti , pe r le qual i è s ta to supe ra to il 75 
per cento de l l ' avanzamento dei lavori). 
Questa pa r t e della tabel la è qu ind i indica­
tiva r ispet to alla s i s temazione delle p ra t i ­
che vecchie, sia quelle che ho ch i ama to 
vecchissime, che der ivano dalle or iginar ie 
19 mila, sia quelle re la t ivamente p iù re ­
centi comple ta te pe r ol t re il 75 pe r 
cento. 

Inoltre, il 27 apri le , il CIPE h a s tan­
ziato ul ter ior i 4.547 mil iardi , indicat i nella 
pa r t e B della p r i m a tabella; essi sono di­
visi in due par t i . La p r i m a è relat iva alle 
iniziative pregresse ex legge n. 488 del 
1992, che fanno a n c o r a p a r t e delle 17 mila 
r icordate , n o n comple ta te pe r il 75 pe r 
cento, alle qual i è collegato u n fabbisogno 
di 4.850 mil iardi . Vi chiederete , quindi , se 
tali s t anz iament i n o n s iano sufficienti: lo 
sono, in q u a n t o con il cofinanzi^imento 
dell 'Unione europea , che in ques to caso è 
possibile, si raggiunge a p p u n t o l ' ammon­
ta re necessar io (questa p a r t e viene qu ind i 
completa ta) . La seconda par te , relat iva alle 
nuove iniziative, r ipo r t a la cifra di 2 mila 
miliardi , da cons iderars i indicativa e da 
definire meglio, poiché vi sono anco ra al­
cuni problemi , n o n di consis tenza com­
plessiva m a di des t inazione: po t r ebbe es­
sere o p p o r t u n o indicare in ques ta voce 
800 mil iardi cui se ne aggiungono 1.200 da 

a t t ivare con i cof inanziament i . L'indica­
zione di 2 mila mi l iardi va c o m u n q u e con­
s idera ta provvisoria. 

Questo è q u a n t o si p u ò d i re in mer i to 
alla s i tuazione relat iva al passato , sintetiz­
za ta nella seconda tabella, che r app re sen t a 
l ' aggiornamento di quel la che vi avevo p re ­
sen ta to in p recedenza . 

Mi r i fer irò o ra alle due tabelle relative, 
la p r ima , al fabbisogno p e r la legge n. 64 
del 1986 e la seconda al fabbisogno pe r la 
legge n. 488 del 1992: le due tabelle n o n 
sono a l t ro che l 'esplicitazione della pa r t e 
des t ra e s inis tra della vecchia tabella. Per 
q u a n t o r igua rda il fabbisogno pe r la legge 
n. 64 del 1986, nella tabel la sono indicati , 
in sostanza, i dat i che vi ho i l lustrato: il 
fabbisogno già de l ibera to dall 'ex Agensud 
pe r il 1993 (vecchissime prat iche) , di 
11.842 mil iardi m e n o 1.500 mil iardi , pe r 
cui il r es iduo è pa r i a 10.342 mil iardi , cioè 
a q u a n t o r i m a n e anco ra da stabil ire (no­
ta te che i 1.500 mi l iard i sono già compres i 
nello s t anz iamen to di 1.738 mil iardi per 
l ' anno 1994). 

Nella p a r t e des t ra della tabel la viene 
indica to il fabbisogno r ichiesto al Mini­
s tero del l ' industr ia pe r le p ra t i che che ab­
b i ano raggiunto u n a v a n z a m e n t o dei lavori 
super io re al 75 pe r cento (sono 4.160 mi­
l iardi , con u n a piccola cor rez ione r ispet to 
ai 4.150 mil iardi indicat i in p recedenza) : si 
t r a t t a del fabbisogno che deve essere fron­
teggiato. In che m o d o ? D u r a n t e il 1994, 
sono stati assunt i impegni pe r 1.400 mi­
l iardi , che p o r t a n o il fabbisogno a 2.760 
mil iardi ; a ques ta cifra si deve pe rò som­
m a r e quel la relativa ai famosi cont ra t t i di 
p r o g r a m m a , pa r i a 4.300 mil iardi , che 
p o r t a n o il to ta le del fabbisogno a 7.060 
mil iardi . In a l t re parole , le p ra t i che com­
ple ta te in mi su ra super io re al 75 pe r cento 
d a n n o anco ra origine ad u n a necessità fi­
nanz ia r i a di 2.760 mil iardi , ai qual i vanno 
aggiunti 4.300 mil iardi collegati ai con­
t ra t t i di p r o g r a m m a : il fabbisogno com­
plessivo è qu ind i di 7.060 mil iardi . 

In re laz ione al l imite CEE, da esaur i re 
e n t r o il 1995, t rov iamo la cifra di 10 mi­
liardi, dai qual i devono essere de t ra t t i gli 
impegni sos tenut i nel fabbisogno 1993 per 
2.210 mil iardi , per cui r e s t ano 7.790 mi-
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l iardi, ai qual i vanno anco ra sot t ra t t i i 
1.400 mil iardi relativi agli impegni assunt i 
nel 1994: il res iduo è qu ind i di 6.390 mi­
liardi . Lo sbilancio antico, quindi , di 5 
mila 400 mil iardi n o n c'è più, essendo in­
fatti di 670 mil iardi . 

Rispet to al l imite impos to dalla CEE, 
raggiunto con l 'accordo Pagliarini e Van 
Miert, c'è anco ra u n o sp la fonamento m a 
e n o r m e m e n t e r ido t to r i spet to a quel lo che 
al lora vi avevo enunc ia to . Evidentemente 
ciò non è il frut to t r a t t a to di u n gioco di 
bussolotti , m a di u n a revisione a t tenta , ef­
fet tuata nel l ' ambi to del bilancio, che ha 
po r t a to ad escludere u n peso dei cont ra t t i 
di p r o g r a m m a che invece gravava essen­
z ia lmente su ques to . In a l t re parole , si 
t r a t t a di u n a cor rez ione a p p o r t a t a alla 
luce della normat iva relat iva a quest i s tan­
ziament i . 

Potreste repl icare che m a n c a n o 670 
mil iardi ed avreste ragione, pe rò qui ci 
t roviamo su u n p iano di recuperabi l i tà an­
che a t t raverso le revoche che si s t anno at­
tuando ; in ogni caso, per s icurezza, il CIPE 
ha già messo u n a r iserva pe r 660 mil iardi 
sotto forma di minor i s t anz iament i futuri 
al Ministero del l ' industr ia (biennali , pe r 
330 miliardi) , che even tua lmente possono 
essere attivati. 

In ques to senso poss iamo garan t i re il 
r ispet to del l 'accordo Pagliarini-Van Miert 
e la cope r tu ra del fabbisogno della legge 
n. 64. 

BENITO PAOLONE. Vorrei sapere se 
nella nuova tabella, nella pa r t e relativa al 
«LIMITE C E E » la cifra di 2.210 mil iardi 
previsti pe r impegni nel fabbisogno 1993 
sia giusta. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Si t r a t t a di impegni sul fabbisogno 
del 1993, che h a n n o avuto già soddisfa­
zione con il r i f inanz iamento della legge 
n. 64 a t t raverso i fondi della legge n. 488, 
secondo q u a n t o previsto da l l ' accordo in­
te rvenuto t r a Pagliarini e Van Miert . A 
propos i to di tale accordo, vorrei r i co rda re 
che esso e ra volto al raggiungimento di 
ques to obiettivo. Come è noto, in base alle 

scelte del l 'Unione europea , occorreva li­
qu idare , en t ro il 1993, l ' intervento s t raor­
d inar io ; poiché tu t to e r a anco ra aper to , si 
è anda t i a Bruxelles (par lo del p receden te 
governo) pe r conco rda re u n esito diverso. 
È s ta to possibile o t tener lo con u n a dila­
zione fino al 1995, m a a condiz ione che si 
t ra t t asse di p ra t i che comple ta te al 75 pe r 
cento e nei limiti di 10 mila mil iardi . Nel 
caso r icor ressero ques te due condizioni 
e r a possibile f inanziare le necessità deri­
vant i da ques te p ra t i che con le r isorse 
della legge n. 488, collocate con l ' intensità 
di a iu to previsto dalla legge n. 64. 

BENITO PAOLONE. Quan to resta della 
legge n. 64 ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. P ra t i camen te r imangono sol tanto 
670 mil iardi . C'è u n fabbisogno di 7.060 
mil iardi che si confronta con u n res iduo 
limite di 6.390 mil iardi , che r a p p r e s e n t a n o 
le r isorse r ispet tose del l imite CEE. In so­
s tanza, m a n c a n o 670 mil iardi che, come vi 
sto dicendo, sono essenzia lmente recupe­
rabil i anche a t t raverso il semplice mecca­
n i smo delle revoche, che già oggi a b b i a m o 
a t tua to . In ogni caso c'è la cautela, r a p p r e ­
sen ta ta dalla decisione del CIPE presa il 
27 apri le , di t ene re un 'appos i ta r iserva. Da 
ques to p u n t o di vista, per tan to , n o n vi è 
più a lcun p rob lema , anche se pe r ones tà 
debbo r iconoscere che le cifre n o n qua­
d r a n o alla lira. I 670 mil iardi che r e s t ano 
r a p p r e s e n t a n o u n p r o b l e m a che è pe rò 
a m p i a m e n t e superabi le . 

PRESIDENTE. Signor sot tosegretario, 
c redo che la difficoltà di comprens ione ri­
guard i u n a l t ro passaggio. Mi riferisco alla 
tabel la relativa al fabbisogno concernen te 
la legge n. 64 del 1986. Sul la to s inistro di 
de t ta tabella, pe r ch iudere il pregresso, il 
fabbisogno res iduo è di 10.342 mil iardi . Vi 
è poi u n fabbisogno di 6.200 mil iardi pe r i 
con t ra t t i di p r o g r a m m a . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Esat to , quest i n o n r i e n t r a n o p iù 
nella p a r t e conce rnen te il « LIMITE CEE », 
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ovvero n o n r i e n t r a n o nel l ' accordo Paglia-
r ini-Van Miert . 

GIUSEPPE SORIERO. Quindi a qual i 
fondi si p u ò accedere pe r la c o p e r t u r a dei 
cont ra t t i ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Ci sono al t r i s t anz iament i stabiliti 
dal bi lancio e dal CIPE; si t r a t t a di al t r i 
capitoli previsti dalle leggi f inanziar ie m a 
che n o n r i e n t r a n o in ques t ' ambi to . 

PRESIDENTE. P robab i lmen te c'è s ta ta 
u n a duplice previsione di coper tura . . . 

GIUSEPPE SORIERO. Mi scusi, signor 
sot tosegretario, se n o n r i cordo male i con­
t ra t t i di p r o g r a m m a avevano u n a coper­
t u r a f inanziar ia con u n res iduo della legge 
n. 64 e con u n a p a r t e dei f inanz iament i 
della legge n. 488. Per tan to , nel m o m e n t o 
in cui la maggior p a r t e dei f inanziament i 
della legge n. 488 viene t rasfer i ta - giu­
s tamente - pe r la cope r tu r a degli incentivi 
industrial i , mi p a r e di capi re che i con­
t ra t t i di p r o g r a m m a r i m a n g a n o senza co­
p e r t u r a f inanziar ia . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non è così; h a n n o la loro coper­
t u r a m a n o n toccano il p r o b l e m a concer­
nen te la legge n. 64. 

GIUSEPPE SORIERO. Dovremmo chie­
der lo al min i s t ro del bi lancio ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sì. Nel la to des t ro della tabel la 
per i con t ra t t i di p r o g r a m m a r isul ta u n 
fabbisogno di 4.300 mil iardi , i qual i h a n n o 
u n a pr ior i tà ai fini del r i f inanz iamento 
della legge n. 64. Per gli a l t r i n o n è 
così... 

GIUSEPPE SORIERO. Si riferisce alla 
s o m m a di 6.200 mil iardi ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Esat to . 

GIUSEPPE SORIERO. Nel complesso, 
pe r i cont ra t t i di p r o g r a m m a la s o m m a 
e ra di 10.500 m i l i a r d i ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Compless ivamente è così, pe rò 
quelli n o n afferiscono al m o m e n t o di ac­
cordo . 

Gli 11.842 mil iardi fanno pa r t e della 
del ibera CIPE, che s tanzia fondi per u n to­
tale di 15 mila mil iardi . In a l t re parole , 
alla vecchia s tor ia viene aggiunto q u a n t o è 
necessar io pe r far fronte agli impegni che 
der ivano da u n o s ta to di a v a n z a m e n t o su­
per io re al 75 per cento . 

Resta il fabbisogno concernen te tu t te le 
a l t re p ra t i che che n o n h a n n o supe ra to u n o 
s ta to di a v a n z a m e n t o del 75 pe r cento. 
Dal l 'u l t ima tabella, infatti, r isul ta u n fab­
bisogno r ichiesto pe r 5.100 mil iardi , pe r il 
cui f inanz iamento a b b i a m o la legge n. 488 
con un ' in tens i tà prevista dalla stessa legge 
(quindi n o n più a favore della legge n. 64). 
In base agli accordi raggiunti a Bruxelles, 
le p ra t i che il cui comple t amen to n o n era 
super io re al 75 pe r cento n o n potevano 
godere del l ' intensi tà di a iu to prevista dalla 
legge n. 64, m a dovevano essere f inanziate 
solo con la legge n. 488. Per tan to , r e s t ano 
a n c o r a 7 mila mi l iardi pe r far fronte a 
ques te pra t iche , pe r le qual i è ancora 
ape r t a la possibilità del cof inanziamento 
CEE. 

Compiendo degli a r ro tondamen t i , r i ­
sul ta che 2.550 mi l iard i vengono prelevati 
dal la legge n. 488 pe r far fronte al fabbi­
sogno di 5.100 mil iardi . R imangono an­
cora 2.550 mil iardi , m a poiché il cofinan­
z i amen to è pe r lo stesso a m m o n t a r e , il 
fabbisogno relativo alla legge n. 488, per 
le p ra t i che n o n a n c o r a complete , si r iduce 
a zero . 

R imangono poi fondi res idui pe r 4.450 
e 1.450 mil iardi , che in rea l tà sono dispo­
nibili pe r nuove iniziative. 

Questi sono i n u m e r i . Vorrei o ra fare 
qua lche a l t ra cons ideraz ione con riferi­
m e n t o ai quesit i che mi e r a n o stati posti e 
ai qual i h o po tu to d a r e sol tanto r isposte 
parz ia l i in q u a n t o n o n e ro anco ra in pos­
sesso di e lement i sufficienti. 
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La l iquidazione della legge n. 64, sia 
p u r e avendo i fondi, è di per sé mol to 
macch inosa pe rché compor t a il r i spet to di 
quel la graduator ia , l 'emissione dei decre t i 
di concessione, nonché tu t t a u n a serie di 
operaz ioni di per sé lunghe e sopra t tu t to 
n o n facili da affrontare t enendo conto che, 
nella ch iusura dell 'Agensud, al Minis tero 
del l ' industr ia è s ta ta t rasfer i ta solo u n a 
pa r t e dei d ipendent i di quell 'ente, in 
q u a n t o molt i se ne sono anda t i (sono 200 i 
posti vuoti). Ricordo, inoltre, che molt i la­
vori esecutivi dell 'Agensud venivano appa l ­
tat i a l l 'es terno. 

Sulla base delle decisioni assunte dal 
CIPE sono due i m o m e n t i impor t an t i che 
m e r i t a n o di essere sottol ineati . Il p r i m o è 
che si è deciso di e rogare a tu t te le im­
prese che r i su l tavano avere comple ta to al 
100 pe r cento il loro p r o g r a m m a , e r isul­
tavano iscritte per cont r ibu t i in conto ca­
pitale, il 90 pe r cento. Per le imprese che 
avevano dei comple tament i che si colloca­
vano t r a il 75 e il 100 pe r cento, si è deciso 
di erogare il 70 pe r cento di q u a n t o spet­
tava loro in conto capitale. Tut to ciò è 
mol to impor t an te . Dove è possibile indivi­
d u a r e l ' au tomat i smo ? Nel fatto che c'è 
un icamen te bisogno di un ' au tod ich ia ra -
zione delle imprese . 

PRESIDENTE. Pe rde rebbe ro la r ima­
nente pa r t e p u r di accelerare. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. No, n o n la pe rde rebbe ro , ot ter­
r ebbe ro subi to u n a pa r t e con un ' au tod i -
chiaraz ione . A comple t amen to del l 'opera­
zione, si fanno poi le verifiche e si dà la 
pa r t e r imanen t e . In secondo luogo, si è 
scelto di e rogare quest i fondi n o n alle sin­
gole imprese bensì alle società di leasing 
in tervenute in ques to r appor to , in m o d o 
che i decret i di concessione emanabi l i dal 
Minis tero del l ' industr ia s iano mol to di 
meno , del l 'ordine di decine e n o n di mi­
gliaia; a loro volta quest i enti provvedono 
ad erogare le cifre alle singole imprese . 
Na tu ra lmen te , pe rché tu t to ques to av­
venga, bisogna stabil ire u n a serie di ele­
ment i p rocedura l i che v e r r a n n o definiti 

nella del ibera che d o m a n i ver rà assun ta 
dal CIPE. 

L'al t ro p u n t o impor t an t e che vorrei se­
gna lare alla vost ra a t tenz ione è che pe r 
q u a n t o r iguarda le nuove iniziative che 
d o v r a n n o essere f inanziate con i fondi già 
esistenti ( s a ranno c o m u n q u e oggetto di r i ­
f inanziament i successivi nelle future leggi 
f inanziarie, m a già o ra d a n n o u n discreto 
a p p o r t o in ques to senso) sono state escogi­
ta te modal i tà di concessione profonda­
m e n t e diverse r ispet to al passa to . H o già 
avuto occasione di dirvi che era allo s tudio 
u n proget to di ques to t ipo che ha compor ­
ta to un 'at t ivi tà in terminis ter ia le ( industr ia, 
bi lancio, tesoro, lavoro, f inanze e Ragione­
r ia dello Stato) ed h a condot to a formu­
lare degli au toma t i smi anche in ossequio a 
q u a n t o stabili to dalla normat iva dell'U­
n ione europea . Tali au tomat i smi sono di 
t ipo fiscale: le imprese che effettuano de­
t e rmina t i invest imenti in macch ina r i ed 
impian t i h a n n o la possibilità di e n t r a r e in 
u n a gradua tor ia , pe r così dire, ancien re­
gime, basa ta su cr i ter i superat i , accedendo, 
a t t raverso ques to meccanismo, ad ent i tà di 
f inanz iamento piut tos to cospicue, o p p u r e 
di p u n t a r e ad u n 50 pe r cento del l 'am­
m o n t a r e del l ' invest imento che si accingono 
a fare, effet tuando il qua le h a n n o dir i t to 
ad u n credi to da eserc i tare sul conto fi­
scale di c iascuna impresa a favore di IR-
PEF, IRPEG o IVA. 

PRESIDENTE. In ques to caso il 50 pe r 
cento lo p e r d o n o . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non p ropr io : n o n è oggetto di in­
centivo, di agevolazione; è u n p rob l ema di 
scelte; è un 'opz ione che viene offerta in 
ques to senso. 

PRESIDENTE. Mi consenta di osser­
vare che, pe r q u a n t o r iguarda il mer i to del 
nuovo decreto, av remo m o d o di approfon­
dir lo nei par t icolar i anche con la sua p re ­
senza in Commiss ione sin dalla p ros s ima 
se t t imana . Credo che ora i commissa r i a b ­
b i ano bisogno di c o m p r e n d e r e fino in 
fondo i n u m e r i ed i meccan ismi che lei ci 
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ha i l lustrato con ques te due tabelle, che 
n o n appa iono di facilissima le t tura . 

Nel d a r e o r a la pa ro l a ai colleghi, li in­
vito ad essere concisi, i nnanz i tu t to pe r ché 
il sot tosegretar io ha u n a cer ta p r e m u r a , e 
poi pe rché in effetti sui n u m e r i n o n c'è 
mol to da di re . La m a t e m a t i c a n o n è un 'o ­
pinione ed occor re sop ra t tu t to capi re i 
meccanismi che s t anno al di sot to dei 
numer i . 

BENITO PAOLONE. Signor sot tosegre­
tar io, vorre i leggere in m a n i e r a e l emen ta re 
queste tabelle, ed in par t i co la re la se­
conda: a b b i a m o 11.842 pra t iche . . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. No, mi l ia rd i ! 

BENITO PAOLONE. Quindi quest i 
11.842 mi l iard i sono il fabbisogno relativo 
a qual i p ra t i che ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Alle 19 mila . 

BENITO PAOLONE. Che si sono r idot te 
a 17 mila... 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Perché sono stati pagat i 1.500 
mil iardi . 

BENITO PAOLONE. Quindi i 10.342 
mil iardi sono riferiti alle 17 mila p ra t i che . 
F ina lmente c o m p r e n d i a m o qualcosa, si­
gnor sot tosegretar io; r ecen t emen te sono 
s ta to al congresso della Confindustr ia e 
q u a n d o lei h a pa r l a to delle 3 mila p ra t i che 
ho fatto qua lche provocazione, m a qual ­
cuno mi ha r i sposto che i n u m e r i e r a n o 
cambiat i . Pe r t an to il mio g rado di s t ima 
nei suoi r iguardi è o ra a u m e n t a t o in 
q u a n t o lei, in t e m p o reale, ha r i t enu to di 
doverci fornire u n agg io rnamento di 
quella tabella. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­

gianato. Volevo farlo p r ima , m a i t empi 
sono quest i . 

BENITO PAOLONE. Avevo posto in 
t e rmin i di contes taz ione a lcuni elementi , 
m a in quel convegno n o n mi è s ta ta da ta 
la pa ro la pe rché tu t to e ra finalizzato ad 
u n obiettivo polit ico che ben conosco, non 
cer to ad u n ch ia r imen to . Ad u n cer to 
p u n t o mi è s ta to det to: « No, n o n si può 
p a r l a r e ». Quello che si doveva fare era 
tu t to p r eo rd ina to . 

Abb iamo d u n q u e , dicevo, 10.482 mi­
l iardi di res idui che sono a disposizione 
p e r la cope r tu r a delle res idue 17 mila 
p ra t i che . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non sono a disposizione, sono u n a 
necessi tà ! Si t r a t t a di u n fabbisogno di 
quat t r in i . . . 

BENITO PAOLONE ...che n o n ab­
b i a m o ! 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Perché n o n li a b b i a m o ? Ho ap­
p e n a de t to che il CIPE ha s tanzia to 11 
mila mil iardi p iù al t r i 4 mila: pe r t an to 
quest i 15 mila mil iardi consen tono di far 
f ronte a quegli 11 mila, dei qual i 1.500 
sono stati già usat i ; infatti nel 1994 e r ano 
stati s tanziat i 1.800 mil iardi , nei qual i 
e r a n o d u n q u e compres i i 1.500. 

BENITO PAOLONE. Scusi, signor sot­
tosegretar io , m a se facciamo u n ragiona­
m e n t o e lementare , pe r le 17 mila p ra t iche 
(di cui 2 mila già definite) a b b i a m o u n 
fabbisogno complessivo di 10.342 miliardi. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Che ver rà affrontato en t ro il 1998, 
come d imos t r a la p r i m a tabella, che com­
p r e n d e gli s t anz iament i t r a il 1994 ed il 
1998. 

BENITO PAOLONE. Per le 17 mila 
p ra t i che res idue qua l è la previsione to­
tale ? 
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GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. 10.342 mil iardi . 

BENITO PAOLONE. Quindi quest i 
10.342 mil iardi , se venissero ricavati dagli 
s tanz iament i del CIPE, pa r i a 11.842 più 
circa 4 mila mil iardi , consent i rebbero , dal 
1994 al 1998, il soddisfacimento di 17 mila 
pra t iche , t enu to conto che la disposizione 
per i c inque anni , dal 1994 al 1998 in­
cluso, ci po r t a ad u n totale di 15.992 mi­
liardi, che d o b b i a m o anco ra t rovare . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. No, sono già s tanzia t i nella finan­
ziaria, ci sono ! Non vuole p rop r io averli 
quest i soldi ! 

BENITO PAOLONE. Li voglio avere ! 
Vorrei sapere : 10.342 mil iardi sono già ap ­
postati , ci sono; ci sono anche i res idui 4-5 
mila mil iardi ! 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sissignore. Sono del ibere del 
CIPE... 

BENITO PAOLONE. Quindi p o t r e m o 
soddisfare ques te 17 mila p ra t i che nel­
l 'arco di q u a t t r o ann i ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sissignore. 

BENITO PAOLONE. Se posso chieder le 
u n a cosa p r i m a di a n d a r e avanti , vorre i 
conoscere la ragione pe r la qua le occor re 
t an to t empo per definire u n a cosa si­
mile.. . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Queste sono le cadenze che i bi­
lanci dello Sta to h a n n o fissato; ques ta è 
ma te r i a del Minis tero del bilancio.. . 

BENITO PAOLONE. Quindi , n o n è u n 
p rob lema di definizione e di r iconosci­
mento. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Nelle g radua to r i e si segue u n or­
d ine cronologico.. . 

BENITO PAOLONE. ... che è legato alla 
disponibil i tà delle somme . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Cer tamente , m a si t r a t t a di 
s o m m e che sono fissate... 

BENITO PAOLONE. Esiste da pa r t e del 
min i s te ro la possibilità di s tabil ire in r a ­
gione delle g radua tor ie u n a specie di « li­
nee t ta », pe r cui si stabilisce che u n a p re ­
visione di 1.728 mil iardi p u ò copr i re m e ­
d i amen te pe r il 1994 fino ad u n a de te rmi­
n a t a prat ica. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Queste cose sono fatte a livello di 
minis tero. . . 

BENITO PAOLONE. ... sicché ognuno 
p u ò prevedere e farsi u n suo p i ano pe r 
evitare di affogare ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non c'è dubbio . Questo viene fatto 
d a n d o i decret i di concessione alle ban ­
che.. . 

BENITO PAOLONE. Avendo capi to che 
ques te cifre sono appos ta te e sono riferite 
alle 17 mila p ra t i che res idue da soddi­
sfare, che ques te s o m m e sono a disposi­
zione secondo le appos taz ioni present i nei 
vari bi lanci dal 1994 al 1998, mi d o m a n d o , 
visto che pe r ques te 17 mila p ra t i che si se­
gue u n o rd ine cronologico, se n o n sia pos­
sibile sapere e far sapere agli in teressat i 
con i 1.738 mil iardi pe r il 1994 che sono a 
disposizione e che possono. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Quelli sono già esaurit i . . . 

BENITO PAOLONE. Allora p a r l i a m o 
dei 2.400 mil iardi del 1995. D o v r e m m o 
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poter s tabil ire qual i p ra t i che e qual i sog­
getti p o t r e b b e r o essere soddisfatti ; chi se­
gue sap rebbe che a sua volta ve r rà soddi­
sfatto nel 1996 sulla base dei 3.750 mi­
l iardi previsti pe r que l l ' anno . In tal m o d o 
la gente conoscerebbe la sua sor te . Credo 
sia necessar io conoscere ques to da to . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Questa è m a t e r i a di compe tenza 
della d i rez ione genera le della p roduz ione , 
che s icuramente . . . 

BENITO PAOLONE. Vorrei che la p r e ­
s idenza della Commiss ione inol t rasse la r i­
chiesta di avere quest i dati , in m o d o tale 
da po te r p revedere il soddisfacimento 
dalla tale alla ta l ' a l t ra pra t ica . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non sono cose segrete ! 

PRESIDENTE. Credo che.. . 

BENITO PAOLONE. Vorrei proseguire , 
pres idente , m a posso i n t e r r o m p e r e p u r c h é 
mi consenta di r i p r e n d e r e la pa ro la suc­
cessivamente in ques ta m a n i e r a così ele­
men ta re , la qua le consente a m e che sono 
incolto in ques to c a m p o di capi re passo 
pe r passo, u t i l i zzando il linguaggio di u n a 
pe r sona - chiedo venia - che n o n ha le 
specifiche conoscenze tecnico-scientif iche. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Mi d ich ia ro c o m u n q u e disponibi le 
a par la r le pr iva tamente . . . 

BENITO PAOLONE. La r ingrazio . 

PRESIDENTE. Credo che n o n ci sia 
dubbio sulla possibili tà di p a r l a r e pr ivata­
mente. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Se mi vor rà venire a t rovare , po­
t r e m o soffermarci sui singoli n u m e r i ! 

PRESIDENTE. In real tà , g r a d i r e m m o 
uscire da ques ta audiz ione con le idee 

ch ia re . Mi sono pe rmesso di i n t e r rompere 
l 'onorevole Paolone n o n già per impedirgli 
di con t inua re - è consue tud ine in questa 
sede po te r e sp r imere quel lo che si pensa 
fino in fondo - m a pe r incana la re la di­
scussione su d o m a n d e specifiche che con­
sen tano di c o m p r e n d e r e esa t t amente 
quel lo di cui s t i amo pa r l ando , così da of­
frire ai colleghi la possibili tà di fare le loro 
valutazioni . 

Credo di aver capi to che l ' a rcano di 
quest i n u m e r i r u o t a a t t o rno ad u n unico 
p rob l ema . Invito i colleghi a gua rda re la 
tabel la relativa al fabbisogno della legge 
n. 64. Chiedo al l 'onorevole sot tosegretar io 
- c r edo che ques ta d o m a n d a sia la chiave 
pe r c o m p r e n d e r e tu t to - pe r quale a r c a n o 
motivo il CIPE negli ann i 1994-1998 abbia 
d is t r ibui to 15.992 mil iardi n o n r i tenendol i 
sot topost i al l imite CEE di 10 mila mi­
l iardi . Il sot tosegretar io h a affermato che 
il res iduo di 10.342 mil iardi è compreso 
nei 15.992... 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Queste sono p ra t i che mol to vec­
chie che n o n sono en t r a t e nella ma te r i a 
relat iva a l l ' accordo Pagliarini-Van Miert . 

PRESIDENTE. Quindi 10 mila mil iardi 
e r a n o fuori dal limite.. . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. È u n fabbisogno an tecedente che 
doveva essere cadenza to ; il CIPE n o n ha 
fatto a l t ro che da re corpo a q u a n t o le fi­
nanz ia r i e avevano stabil i to. 

PRESIDENTE. La cosa s t r ana sta nel 
fatto che s t i amo a p p r e n d e n d o ques to da to 
s tasera pe rché in passa to ques to discorso 
n o n è ma i emerso ; n o n mi riferisco alla 
p receden te audizione. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Allora e ra s ta ta rivolta u n a do­
m a n d a in proposi to ; avevo r isposto che 
quelle cifre e r a n o a par te , m a n o n e ro in 
g rado di dare . . . 
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PRESIDENTE. Questa è la chiave; se 
ch ia r iamo ques to c o m p r e n d i a m o tu t to ! 
Ripeto: i 10 mila miliardi . . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Dica p u r e 11 mila, c'è anche il 
1994... 

PRESIDENTE. Gli 11 mila mil iardi di 
cui s t iamo p a r l a n d o sono fuori dal l imite 
CEE, pe r cui a b b i a m o u n res iduo di 6.390 
mil iardi a fronte di u n fabbisogno di 
7.060. 

La novità della d ich iaraz ione del sot to­
segretar io r isiede n o n solo nella quantif i ­
cazione - a ques to p u n t o alla lira - delle 
somme, m a anche nel fatto che 6.300 mi­
l iardi di cont ra t t i di p r o g r a m m a vengono 
stralciati dall ' ipotesi del l imite CEE. Di 
conseguenza si r iduce al m i n i m o - circa 
700 mil iardi - la difficoltà di cope r tu ra 
che p u r tut tavia p e r m a n e . 

Non c redo ci s iano al t re cose da di re 
per capi re ques to meccanismo, t r anne , 
forse una . La modulaz ione della del ibera 
CIPE, che par la di p ra t iche vecchissime, 
come ha r i corda to il sot tosegretar io, al 
p u n t o che non sono n e p p u r e comprese nel 
l imite dell 'Unione europea , r invia al 1998 
l 'erogazione di cont r ibut i di p ra t i che vec­
chissime. Questo da to n o n si giustifica, o 
per lo m e n o ques to da to dovrebbe essere 
giustificato, alla luce del fatto che ogni 
a n n o nelle f inanziar ie sono state s tanzia te 
s o m m e per incentivi industr ia l i ma i e ro­
gate. Dai lavori del Comita to è emer so con 
cer tezza che fino ad o ra n o n è s ta ta e ro­
gata n e p p u r e u n a l ira delle s o m m e s tan­
ziate nella legge n. 64. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Questo n o n è cor re t to . 

PRESIDENTE. Tranne i 1.500 miliardi. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Ed anche i 1.400 mil iardi . 

PRESIDENTE. T r a n n e 2.900 mil iardi . 
Mate r i a lmen te n o n è s ta ta erogata nep­
p u r e u n a lira, anche se i decret i sono stati 
emana t i . 

ILARIO FLORESTA. A livello di decret i 
è vero ciò che lei dice; tuttavia, a livello di 
cassa le imprese n o n h a n n o ancora incas­
sato u n a lira. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Dei 5 mila decret i di concessione 
sa q u a n t e imprese a tutt 'oggi h a n n o for­
ni to i documen t i ? Vuole che glielo dica ? 
Cento imprese su 5 mila. 

PRESIDENTE. Non divaghiamo. Ri­
tengo che il P a r l amen to ed il Comitato do­
v rebbe ro in ter rogars i sui cri teri seguiti dal 
CIPE nella modulaz ione di queste eroga­
zioni. 

Onorevole Paolone, nella p r i m a tabel la 
i 15 mila 992 mil iardi r a p p r e s e n t a n o la 
modu laz ione del CIPE delle s o m m e rela­
tive alle p ra t i che ex legge n. 64, addir i t ­
t u r a fuori dal l imite CEE, fuori dal l 'ac­
co rdo Pagliar ini-Van Miert; qu ind i p ra t i ­
che che da ann i sono state a t tua te nella 
p a r t e degli invest imenti con az iende che si 
t rovano ad aver con t ra t to m u t u i o rd ina r i e 
che a t t e n d o n o u n cont r ibu to che gli ve r rà 
corr i spos to nel 1998 pe r invest imenti rela­
tivi al 1987-1988. 

BENITO PAOLONE. I 15 mila 992 mi­
l iardi e r a n o già appos ta t i in bilancio. 

PRESIDENTE. È quel lo che sto di­
cendo. Ritengo che il Pa r l amen to ed il Co­
mi ta to dovrebbero in ter rogars i su mecca­
nismi che h a n n o pres ieduto alla decisione 
del CIPE; si t r a t t a di s o m m e a suo t e m p o 
s tanzia te nelle varie f inanziarie, ma i utiliz­
zate e che a ques to p u n t o vengono ul te­
r i o rmen te r imodu la t e pe r il fu turo. In so­
s tanza, si t r a t t a di s o m m e che sono a n d a t e 
in avanzo di bi lancio per il passa to . 

BENITO PAOLONE. Dovremmo sapere 
il m o m e n t o in cui ques te s o m m e sono 
state s tanzia te in bilancio. 
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PRESIDENTE. Onorevole Paolone, col­
leghi, consent i te al p res iden te di comple­
t a r e il p rop r io pens ie ro . 

Onorevole sot tosegretar io, a volte, ab ­
b i a m o difficoltà a c o m p r e n d e r e i meccani ­
smi che p res iedono a ques te vicende pe r la 
farraginosità dei mod i in cui vengono rese 
note le decisioni a livello governativo. In­
t endo riferirmi, ad esempio, a l l 'u l t ima de­
l ibera CIPE del 27 apr i le che ve r rà pubbl i ­
cata sulla Gazzetta Ufficiale t r a u n o o due 
mesi, pe ra l t ro già operat iva, di cui n o n ab ­
b i a m o il tes to. Vorrei p regar la di fornire 
alla Commiss ione il tes to di ques ta deli­
be ra pe rché alla luce del p ross imo dibat­
t i to del decre to sul Mezzogiorno sa rebbe 
o p p o r t u n o che i cr i ter i con i qual i il CIPE 
decide la modu laz ione delle s o m m e da 
erogare nel t e m p o fossero por ta t i a cono­
scenza dei commissar i . 

Pe r t an to nel r ingraz ia r la pe r aver for­
ni to in t e m p o reale alla Commiss ione la 
del ibera CIPE, se fosse possibile, vorre i 
pregar la di fornire alla Commiss ione an­
che il tes to della del ibera CIPE che ve r rà 
adot ta ta nella g iorna ta di d o m a n i . 

Invito i colleghi a s in te t izzare al mas ­
s imo le loro d o m a n d e , pe r consent i re al 
sot tosegretar io di r i spe t ta re i p r o p r i impe­
gni. Ritengo che in ques ta fase sia inuti le 
espr imere valutazioni di mer i to che po­
t r a n n o essere p iù u t i lmente formula te t r a 
q u a t t r o giorni, q u a n d o d i scu te remo il de­
cre to sul Mezzogiorno. 

GIUSEPPE SORIERO. Credo sia da ap ­
p rezza re la tempest ivi tà con cui il sot tose­
gre tar io Zanet t i ha inteso aggiornare la 
Commissione bi lancio del l 'u l ter iore preci ­
sazione relat iva alle cifre che a b b i a m o po­
tu to a p p r e n d e r e in ques ta sede. P rop r io 
per essere e s t r e m a m e n t e sintetici, mi sem­
b r a di po te r d i re che si comincia a con­
cen t ra re r isorse imponen t i r i spe t to al pas ­
sato in d i rez ione della effettiva agevola­
zione del s is tema imprend i to r ia le nelle 
a ree deboli del paese . 

È u n a ques t ione di e n o r m e rilievo che 
va seguita con g rande a t tenz ione . Si t r a t t a 
di capire , n o n ques ta sera, m a nel m o ­
m e n t o in cui d i scu teremo, a pa r t i r e dal la 
se t t imana pross ima, il decre to n. 123, 

qua l è la valutaz ione del Governo ed in 
par t i co la re del Minis tero dell ' industr ia , 
n o n solo sulla g radua to r i a m a in r a p p o r t o 
al lavoro di snel l imento e di sco r r imen to 
della g radua tor ia , sulle condizioni dell ' im­
p rend i to r i a mer id iona le . Occorre cioè ca­
p i re se ques ta g radua tor ia , che scor re ef­
fet t ivamente, agevoli set tor i del s is tema 
imprend i to r ia le che h a n n o u n a cer ta soli­
di tà e che r iescono a s ta re sul merca to , 
o p p u r e se t rascors i o r m a i diversi ann i 
ques ta agevolazione si r iduce al l 'unica att i­
vità fondamenta le di se t tore del m o n d o 
imprendi to r ia le . 

Si t r a t t a di u n p u n t o delicat issimo su 
cui noi ch ied iamo u n a r isposta, anche se 
in rea l tà il sot tosegretar io poco fa ha det to 
che su 5 mila decret i di concessione sol­
t an to 100 imprese h a n n o fino ad o ra p re ­
sen ta to la documen taz ione . Ci augur i amo 
che le imprese r iescano a p re sen ta re in 
t emp i rap id i la documen taz ione dovuta e 
che si possa avere u n q u a d r o più completo 
della s i tuazione. 

Nella p r i m a tabella, in re lazione alla 
r iun ione fissata pe r il 10 maggio, si pa r la 
di u n a possibile modifica della voce rela­
tiva alle nuove iniziative ex legge n. 488 
del 1992. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. È u n a ques t ione che afferisce alle 
modal i tà . 

GIUSEPPE SORIERO. Non al l 'ordine di 
g randezza degli impor t i . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Grosso modo , i 2 mila mil iardi po­
t r e b b e r o divenire 800, anche se di fatto 
ve r rebbe r ipo r t a t a la s o m m a di 2 mila mi­
l iardi pe rché ci si dovrebbe avvalere del 
cof inanz iamento Unione eu ropea al fine di 
l iberare r isorse in a l t ra sede. 

Si t r a t t a di u n o scambio di voci, non di 
ent i tà . 

GIUSEPPE SORIERO. Ho capito. 
Per concludere , vorrei fo rmula re la se­

conda d o m a n d a . Abb iamo visto la r ipar t i ­
zione del fondo ex ar t icolo 19 nelle a n n u a -
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lità fino al 1998; nella seconda tabel la è 
r app re sen t a to il q u a d r o relativo al totale 
del fabbisogno. S iamo alle soglie dell ' im­
postaz ione della nuova legge finanziaria ed 
è possibile, secondo valutazioni del Mini­
s tero del l ' industr ia , modif icare la r ipar t i ­
zione pol iennale e cioè quel la delle ca­
denze previste. Ricordo che l ' anno scorso 
da pa r t e nos t ra e r a n o stati p resen ta t i 
e m e n d a m e n t i in tal senso, m a ci e ra s ta to 
fatto osservare che nelle u l t ime ore della 
discussione sulla legge finanziaria n o n e ra 
possibile p resen ta re e m e n d a m e n t i che po­
tevano avere u n o rd ine di g randezza di 
1.000 o di 1.500 mil iardi . Altra cosa è se 
invece la Commissione bi lancio discute in 
t e m p o il p r o b l e m a e individua u n a finalità 
che in tal senso p e r m e t t a di acce lerare il 
pregresso, t enu to conto che il g rande t e m a 
che vogliamo affrontare a pa r t i r e dalla 
p ross ima discussione sul decre to n. 123 è 
invece la qual i tà degli incentivi in riferi­
m e n t o alla tipologia delle imprese . 

La nos t ra p reoccupaz ione è che anche 
il cosiddet to incentivo au tomat i co previsto 
nel decre to n. 123 finisca pe r agevolare le 
imprese in qua lche mi su ra più robus te sul 
merca to , tali cioè da po te r usufrui re più 
facilmente di u n a agevolazione fiscale, a 
scapito delle imprese di nuova formazione . 
Ma ques to è u n p rob l ema su cui t o rne ­
r e m o nella p ross ima r iun ione . 

BENITO PAOLONE. Signor pres idente , 
r inunc io ad in tervenire . Non cons idero 
consona al l ' interesse dello S ta to l ' ipotesi di 
legiferare come si sta facendo. Desidero 
che n o n si e m a n i n o più u n n u m e r o consi­
derevole di provvedimenti , l 'uno sull 'al tro, 
senza conoscere e senza approfondi re . De­
sidero invece che si possa ch ia r i re con 
mol ta serietà tu t to quel lo che viene sotto­
pos to al nos t ro esame. 

ILARIO FLORESTA. Onorevole collega 
Soriero, n o n è vero che le cifre des t inate 
al l ' incentivazione indust r ia le s iano s ta te 
dest inate solo adesso. È vero invece che 
dal governo Ber lusconi e r a n o state desti­
na te le stesse somme, sia p u r e con u n a 
modulaz ione diversa. 

Vorrei chiedere al sot tosegretar io u n a 
prec isaz ione . Dato pe r sconta to che queste 
sono cifre che n o n possono essere a l te ra te 
in o rd ine al fabbisogno di cassa concor­
da to con il Ragioniere dello Sta to Monor -
chio, e laddove le imprese che h a n n o p r o ­
ceduto ad invest imenti già da t re o q u a t t r o 
ann i d imos t rasse ro di avere la documen ta ­
zione in p iena regola, pe rché non è possi­
bile emet te re buon i di credi to pagabili o ra 
pe r a l lora e da esibire agli istituti di cre­
di to ? Infatti, il g rande p rob lema delle pic­
cole e medie imprese è che n o n r iescono 
più ad accedere al s is tema bancar io , n o n 
avendo credibil i tà. Se su 5 mila imprese 
sol tanto 100 h a n n o p resen ta to la docu­
men taz ione richiesta, ciò vuol di re che 
solo a lcune di esse sono in p iena regola. 
Pe rché al lora n o n si chiede di esibire la 
documentaz ione , di fare l 'autocertifica­
zione in a t tesa di p rocede re ai famosi col­
laudi e di esibire polizze assicurative che 
ga ran t i scano q u a n t o asser iscono ? Laddove 
tu t to fosse a posto, b isognerebbe - r ipe to 
- r i lasciare, nelle cadenze prospet ta te , ti­
toli di credi to pagabili o ra pe r a l lora e 
senza interessi a car ico dello Sta to . Questo 
è u n e lemento mol to impor t an t e pe rché le 
az iende in tal m o d o d imos t r ano r ea lmen te 
di essere creditr ici dello Stato; in assenza 
di tale misura , le az iende m a n m a n o falli­
scono o sono costre t te a sot toporsi a p ra t i ­
che u s u r a n e che o rma i nel Mezzogiorno 
s t anno prol i ferando. 

RAFFAELE VALENSISE. Alla cor tes ia 
del sot tosegretar io vorre i chiedere se è 
possibile o t tenere a lcuni ch ia r iment i in 
ma te r i a nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . Ritengo in 
par t i co la re che u n paragrafo dedicato al­
l ' a rgomento gioverebbe a tutt i , m a sopra t ­
tu t to al q u a d r o delle imprese pe r ciò che 
r igua rda gli incentivi industr ia l i che a m ­
m o n t a n o alla cifra totale, sia p u r e eroga­
bile in q u a t t r o anni , di 15.992 mil iardi . 

Vorrei inol t re sapere , r i facendomi ad 
u n a osservazione già formula ta dal collega 
Soriero, se è possibile p ra t i ca re o prospe t ­
t a r e (pra t icare pe r l ' immedia to e prospe t ­
t a r e pe r il futuro) u n accorc iamento dei 
t empi delle erogazioni . 
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GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sono t emi che esorb i tano dal la 
compe tenza del mio minis te ro . Sono co­
m u n q u e disposto a sollecitare il collega 
competen te . 

RAFFAELE VALENSISE. Vorrei fare 
u n a cons ideraz ione che p u ò ap r i r e il c am­
mino a l l ' accorc iamento dei t empi . Quelle 
indicate sono le disponibil i tà scaglionate 
nei q u a t t r o anni , m a c'è u n a real tà , che lei 
ha vissuto, di p ra t i che n o n evadibili. Que­
ste pra t iche , u n a volta el iminate, possono 
lasciare il pos to ad a l t re e consent i re 
qu indi l ' accorc iamento dei t empi . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. F a r e m o p r o p r i o così. 

RAFFAELE VALENSISE. Le chiedo di 
inser i re nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia u n a paginet ta 
contenente u n a contabi l izzazione delle 
pra t iche pe r ma te r i a e per n u m e r i ( tante 
pra t iche pe r l ' industr ia, t an t e pe r l 'agricol­
tura , eccetera) ed in cui si possa fare u n a 
proiezione del lavoro che lei h a svolto e 
che noi a b b i a m o cons idera to meri tevole di 
essere inseri to nel d o c u m e n t o di p r o g r a m ­
maz ione economico-f inanziar ia pe rché as­
sume l 'aspet to di u n e lemento del l ' in tera 
manovra . Quello che noi vogliamo è, in­
fatti, che la spesa pe r il Mezzogiorno en t r i 
nel l ' intera manovra , che deve avere la na ­
t u r a di m a n o v r a incent ivante pe r l ' intero 
sis tema economico naz iona le . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. L'appetito vien mangiando, vedo ! 

ANGELO BLANCO. Vorrei sapere se 
t r a le 17 mila d o m a n d e p resen ta t e sono 
comprese anche quelle 5 mila, 100 delle 
qual i fornite di documen taz ione comple ta . 
Infatti, 4.900 d o m a n d e p o t r e b b e r o giusta­
m e n t e anche n o n essere prese in conside­
razione, pe rché la documen taz ione è in­
completa . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sono comprese . Sulla base dei de­
cret i di concessione e m a n a t i si r i t iene di 
r icevere la documen taz ione a t tes tan te l'in­
ves t imento effettuato affinché si possa 
p rocede re al l 'erogazione. 

Ad ogni m o d o ci sono mol te quest ioni 
da approfondi re ; se mi consent i te di espri­
m e r e un 'op in ione personale , che deriva da 
a l t re esper ienze che h o m a t u r a t o anche 
nella regione Piemonte , devo dirvi che 
mol te piccole e medie imprese n o n sono 
capaci di p r e sen t a r e documentaz ion i ade­
guate, h a n n o cioè bisogno di assistenza. 
H o fatto pa r t e di collettivi che h a n n o lavo­
r a t o su iniziative del genere e vi dico che 
sono arr ivat i dei miser i documen t i che 
n o n s tavano in piedi; pe r ques to si pa r la di 
cabine di regia, di enti che dovrebbero as­
sistere le imprese . Sono tu t te iniziative che 
si s t anno m e t t e n d o in piedi pe rché r a p p r e ­
sen tano passaggi essenziali pe r a r r ivare a 
quest i r isultati , p e r ò ci vuole t empo . 

BENITO PAOLONE. Ho sent i to il col­
lega Flores ta r i ch i amare la necessità da 
p a r t e delle piccole e medie imprese di ac­
cedere alla l iquidità, al credi to . A tale p ro ­
posi to sot tol ineo che, p u r n o n essendo 
un ' impresa , h o fatto un 'esper ienza simile 
in te ressandomi in Sicilia di sport . Una 
volta e m a n a t a la legge, le società, gli enti 
di p romozione , sv i luppando la p rop r i a at­
tività e p r e s e n t a n d o consuntivi, qu indi 
c o m p r o v a n d o con i dat i ufficiali di aver 
svolto l'attività, nel m o m e n t o in cui riusci­
vano ad avere u n a no ta da pa r t e dell 'as­
sessorato, po tevano recars i in banca la 
quale , p u r pagando gli interessi , riusciva a 
sopravvivere. Questo meccanismo, in so­
s tanza, p u ò in tan to consent i re a tut t i co­
loro che sono in condiz ione di d imos t ra re 
di aver svolto un 'a t t ivi tà di poters i salvare 
(anche se poi devono aspe t t a re q u a t t r o o 
c inque ann i per i finanziamenti). 

Nel caso in cui per ipotesi t r a le 17 
mila imprese ve ne s iano a lcune che pos­
sono accedere , pe r esempio nel 1995, ai 
2.400 mil iardi , pe rché h a n n o presen ta to 
tu t t a la documentaz ione , vorrei sapere pe r 
qua le motivo l 'ul t ima ditta, che nel frat-
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t e m p o si sia t rovata nelle condizioni di 
p resen ta re la documentaz ione , es ibendo 
tut t i i dati , non possa farlo. Mi chiedo cioè 
per quale motivo la cronologia debba es­
sere r ig idamente r i spet ta ta . Si p u ò stabi­
lire, a mio avviso, u n a diversa impos ta­
zione pe rché se le imprese , che c o m u n q u e 
sono tu t te sullo stesso piano, nel senso che 
bene o male h a n n o eseguito le ope re ... 

GIUSEPPE SORIERO. Non a caso vi è 
s ta ta u n a g radua to r i a ! 

BENITO PAOLONE. Però è u n a gra­
dua tor ia che non si r iesce a d imos t r a r e at­
t raverso le certificazioni, che devono es­
sere u n a cosa seria. 

GIUSEPPE SORIERO. Chiud iamo qui 
questa p a r t e di discussione. 

BENITO PAOLONE. Ma si t r a t t a di u n 
e lemento da e samina re pe rché in ques to 
m o d o si p u ò p r e m i a r e chi ve ramen te ha 
svolto u n a de t e rmina t a attività. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Innanz i tu t to r i tengo che n o n dob­
biate a t t r ibu i re solo a m e il mer i to di que ­
sto lavoro, pe rché molt i vi h a n n o contr i ­
bui to; non a v r e m m o raggiunto quest i r i ­
sultat i se n o n avessimo lavorato in a r m o ­
nia, r imboccandoc i le m a n i c h e al fine di 
a r r ivare ad u n m o m e n t o cognitivo, c o m u n ­
que sempre perfettibile. Noto che « l 'appe­
tito vien mang iando »: sono tante , infatti, 
le iniziative che si possono assumere , 
mol te delle quali , vi assicuro, v e r r a n n o 
esamina te . S a r e m o ben felici di p r e n d e r e 
in cons ideraz ione eventuali suggerimenti 
che ci g iungeranno da p a r t e vostra, pe rché 
n o n p r e t e n d i a m o di aver avuto tu t te le 
idee giuste. Sono già venut i imprend i to r i a 

p a r l a r e con il sot toscr i t to ed ho vissuto 
anche m o m e n t i che non mi sarei m a i 
aspet ta to ; all ' inizio del mio lavoro h o t ro ­
vato pe r sone mol to a r r abb i a t e che veni­
vano a p a r l a r e con m e ed avevano u n 
senso n o n solo di dis tacco m a direi quas i 
di aggressione, ovviamente in senso bene ­
volo. H o r icevuto anche la visita ina t tesa 
di t r e persone , che r app resen tavano le pic­
cole imprese meridional i , le qual i sono ve­
nu te a r ingraz ia rmi (anche se n o n dove­
vano r ingraz ia re me) pe rché h a n n o capi to 
che è s ta to fatto u n cer to lavoro in ques ta 
d i rez ione . 

Non c'è dubb io che c'è ancora mol to da 
fare, s i amo i p r imi ad esserne consapevoli; 
vi invito c o m u n q u e a fornirci ogni idea 
buona , t enendo pe r ò presen te che perso­
n a l m e n t e mi a s s u m e r ò la responsabi l i tà 
che mi compete , così come il min is t ro con 
il qua le col laboro, m a che abb i amo biso­
gno di coord inarc i con al tr i minis ter i . 

Ritengo, per ora, di f e rmarmi qui; sa rò 
ben felice, se lo r i te r re te oppor tuno , di 
t o r n a r e ad incon t r a re la Commissione. 

PRESIDENTE. Ancora u n a volta la r in­
graz iamo, signor sot tosegretario, pe r la 
sua disponibil i tà . Avverto i colleghi che le 
tabel le consegnate dal professor Zanet t i 
s a r a n n o pubbl ica te in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna . 

La seduta termina alle 20. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,30. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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